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L’Associazione  
IL CENACOLO FRANCESCANO  
è lieta di presentare  
la 19a edizione della rassegna per 
bambini “Primi passi a teatro”.

Il progetto prevede 4 appuntamenti 
indirizzati ai bambini della Scuola 
dell’Infanzia e Primaria.

Tutti gli appuntamenti  
si articoleranno in 3 momenti: 

• preparazione dei bambini  
fatta dalle insegnanti tramite schede 
didattiche inviate alle scuole prima  
di ogni singolo spettacolo.  
Le schede vengono elaborate  
dalle compagnie e indicheranno  
un percorso di approfondimento  
tematico sugli argomenti affrontati, 
con suggerimenti bibliografici,  
letterari e artistici

• visione dello spettacolo presso  
il teatro del Cenacolo Francescano
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• incontro con gli attori, al termine  
dello spettacolo, per domande, curiosità  
e commenti. È il momento in cui gli attori  
si mettono a disposizione dei bambini  
per rispondere alle loro domande,  
soddisfare la loro curiosità.
L’Associazione si avvale anche per 
quest’anno della consulenza artistica 
dell’Associazione Culturale Trapezisti  
Danzerini. 

Per questa nuova stagione è di nuovo  
prevista “VISITA IL TEATRO: porte aperte 
del teatro a tutte le scuole che nel proget-
to ‘Educazione alla cittadinanza’ inseri-
scono visite sul territorio”.  
Si tratta di ospitare alcune classi e di far 
scoprire ai piccoli spettatori come un teatro 
è organizzato, come funziona e cosa può 
essere realizzato.

Confidando che il progetto possa  
rispondere alle vostre finalità educative  
per la formazione e la socializzazione  
dei bambini, siamo lieti di sottoporlo alla 
vostra attenzione.  
Cogliamo l’occasione per augurarVi  
un proficuo e sereno anno scolastico.



Età  
consigliata: 
dai 3 anni   

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
TRAPEZISTI DANZERINI
 
Di: �Anna Maria Ponzellini
Con: Claudia Facchini  
e Simona Lisco

Orso e Scimmia sono diversi,  
eppure vivono insieme nella stessa 
tana. Orso parla poco e ha chiaro 
cosa fare, gli piace l’ordine  
e la pulizia. Scimmia parla molto,  
è piena d’entusiasmo e buone 
intenzioni ma ne combina sempre 
qualcuna.
È davvero difficile stare accanto 
quando si è così diversi, è difficile 
capire il bello e il buono dell’altro 
quando non c’è corrispondenza.

Orso vive l’esperienza  
dell’incontro-scontro con l’altro; 
l’altro è uno che non ha scelto,  
non ha chiesto e non ha voluto,  
se l’è trovato accanto.  
L’altro prende le sue cose, tocca  
tutto, riempie i suoi spazi,  
è invadente e inopportuno.  
Meglio dividersi.
Scimmia vive l’entusiasmo  
della presenza dell’altro ma non  
trova la misura, se vuole dire  
qualcosa finisce per parlare troppo, 
se vuole aiutare finisce per  

combinare pasticci, se vuole toccare finisce  
per spingere, non sa come si fa e perde l’altro.  
È così doloroso perdere Orso. Orso riprende  
il suo spazio, Scimmia incontra la solitudine. 

Eppure Orso e Scimmia sono perfetti insieme, 
come due ruote di una bicicletta: insieme possono 
andare lontano, devono solo scoprirlo.

Musiche e Testi Canzoni:  
Gabriele Bernardi e Claudia Facchini
Durata: 50 minuti

C’ero prima io!
16 gennaio 2025

ore 10



23 gennaio  
2020

Età  
consigliata: 
da 4  
a 8 anni

Età  
consigliata: 
dai 3 anni   

I BURATTINI CORTESI
 
Genere:  
�Burattini di tradizione popolare
Testo, regia e burattini:  
�Daniele Cortesi 
Virginia Adduci, Olga Bini

Spettacolo selezionato dalla regione 
Lombardia tra le migliori proposte  
del teatro per i ragazzi.

Lo spettacolo rispetta, in modo  
rigoroso, i caratteri salienti della  
miglior tradizione burattinaia:  
burattini finemente intagliati  
nel legno e animati in una grande  
baracca, arricchita da raffinate 
decorazioni, danno vita a una 
divertente commedia di tipico gusto 
goldoniano. 
Protagoniste della vicenda sono  
infatti le più note ed amate  
maschere della commedia dell’arte, 
coinvolte in una serie di avventure  
e disavventure che non mancano 
mai di divertire il pubblico di tutte 
le età.

Il Marchese D’Almaviva, assediato 
da numerosi creditori, per salvarsi 
è costretto ad accettare il consiglio 
del suo cinico servo Brighella:  
chiedere la mano di Smeraldina,  
figlia del ricco Pantalone e, grazie 

alla dote della ragazza, saldare tutti i debiti  
accumulati. 
La notizia delle prossime nozze dell’amata  
Smeraldina getta però il servitore Arlecchino  
nella più nera disperazione. La grave diagnosi,  
sentenziata dall’orbo e balbuziente dottor  
Tartaglia, spingerà l’amico Gioppino Zuccalunga  
ad aiutare in ogni modo il povero amico Arlecchino. 
Dopo tante peripezie e divertenti trovate, tutto  
si risolverà nel migliore dei modi, con il classico 
ballo delle maschere.

Recitazione e animazione: 
Daniele Cortesi  
e Mariateresa Zanoni
Durata: 60 minuti

ARLECCHINO 
MALATO D’AMORE

13 febbraio 2025
ore 10



Età  
consigliata: 
dai 5 anni   

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
TRAPEZISTI DANZERINI
 
Tecniche: teatro d’attore,  
burattini e canzoni 
Di e con: Claudia Facchini 

Tutto è pronto per il suo arrivo, ma 
Primavera non si vede. Nessuno sa 
dove sia. Non lo sa il Signor Inverno, 
molto preoccupato perché non può 
andare in ferie; non lo sa la Signora  
Estate che pensa che Primavera sia  
in ritardo in quanto bizzarra e volubile; 
non lo sa il Signor Autunno, che è  
molto indaffarato nell’altro emisfero  
e non può aiutare nelle ricerche.  
In verità Primavera non può arrivare 
perché un mago sciocco e prepotente 
l’ha rapita. Nonostante tenti in ogni 
modo di convincerlo a liberarla, lui non 
vuole sentire ragioni. 

Lo spettacolo tratta con leggerezza  
e semplicità tematiche importanti.
L’ambiente: gli esseri umani (il mago) 
spesso si comportano da arroganti  
in un pianeta in cui sono solo ospiti  
e agiscono senza considerare  
le conseguenze sulle altre specie  
e sull’ecosistema. La sapienza della 
natura per la quale ogni cosa ha un 
ruolo e un’importanza precisa; ogni 
stagione ha il suo tempo e le sue  

particolarità insostituibili. La figura della Madre che, 
alla fine della storia, come un “Deus ex machina” 
rimette a posto le cose. È una figura rassicurante  
e protettiva, lascia spazio alle sue creature, ma non 
esita a intervenire, ammonire, punire, se necessario  
e, naturalmente, conosce il potere del perdono.  
La contrapposizione tra un maschile (il mago) spesso 
forte e prepotente e un femminile (la Primavera  
rapita) dolce, gentile, e vittima di violenza.

Durata: 40 minuti

CHI HA RAPITO 
PRIMAVERA?

13 marzo 2025
ore 10



Età  
consigliata: 
dai 3 anni   

TEATRO TELAIO
 
Tecniche: teatro d’attore  
non verbale e clownerie
Di e con: Michele Beltrami  
e Paola Cannizzaro

Lui è molto ordinato. Costruisce 
sedie per stare seduti, fermi,  
composti. Per stare come si deve 
stare. Per fare quello che si deve 
fare. Ma all’improvviso arriva Lei, 
che sembra volare di qua e di là, col 
suo sacchetto pieno di strane cose: 
oggetti e colori diversi come diverse 
sono le cose di cui è fatto il mondo.  
E queste cose servono a completare.  
A trasfigurare. A fare crescere  
e diventare grandi.

Un viaggio surreale tra due  
emozioni, anzi tante quante ne 
possono nascere dall’incontro di due 
persone che sembrano distanti tra 
loro ma forse, anche se non lo san-
no, hanno bisogno l’una dell’altra.
È così che, con un po’ di fantasia in 
mezzo a tutto quell’ordine e un po’ 
di ordine in mezzo a tanta fantasia,  
i due personaggi inizieranno a tra-
sformare le sedie che hanno intorno 
e a trasformarsi, a scoprire che 
l’altro non è così lontano da noi. Che 
qualcosa che “Lui” o “Lei” hanno è 

un pezzo di ciò che a noi manca. Di ciò di cui  
sentiamo nostalgia. Perché il mondo è pieno  
di cose, di sorprese, di incontri inaspettati.  
È un giardino. A volte vorremmo che tutto  
rimanesse uguale e invece dobbiamo cambiare, 
a volte vorremmo che tutto cambiasse e invece 
ci viene chiesta l’attesa e la pazienza. Sempre, 
dove c’è un io e un tu, qualcosa di bello e inatteso 
fiorisce. O nasce. È lì, proprio lì, che può cominciare 
il gioco e la festa. Che può nascere ciò che da soli 
non avremmo potuto immaginare.

Regia: Michele Beltrami  
Assistente alla regia: Karima Ranghetti
Consulenza drammaturgica: Silvano Antonelli
Durata: 45 minuti 

SEGGIOLINE
10 aprile 2025

ore 10



BIGLIETTO DI INGRESSO
Prezzo € 5,00

MODALITÀ DI ADESIONE
• �Inviare il modulo compilato via e-mail a:  

info@teatrocenacolofrancescano.it 
Specificare come oggetto: Adesione Primi Passi 

oppure

• �Compilare il form presente sul sito:  
www.teatrocenacolofrancescano.it 
nella sezione Primi Passi a teatro

Per informazioni e/o chiarimenti:
Mario Bonacina cel. 320 8111644 
Giuseppe Fumagalli cel. 338 9582336

ADESIONI 
Termine delle prenotazioni:  
un mese prima di ogni spettacolo

NOTA
Gli organizzatori si riservano di annullare 
gli spettacoli qualora le adesioni raccolte  
entro i termini previsti non raggiungano  
un numero adeguato di spettatori.
Alla fine degli spettacoli sarà fornito  
un questionario di gradimento.

Teatro Cenacolo Francescano
piazza Cappuccini, 3
23900 Lecco LC

tel. 0341 372329
info@teatrocenacolofrancescano.it

Scopri tutte le proposte 
del Cenacolo Francescano 
sul nostro sito

Seguici su Facebook
Teatro Il Cenacolo Francescano

INFO 
ORGANIZZATIVE

VISITA IL TEATRO
Porte aperte del teatro a tutte  
le scuole che nel progetto  
“Educazione alla cittadinanza”  
inseriscono visite sul territorio.


